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www.torgnon.org

Per informazioni contattare 

ufficio turistico 
di torgnon

Pedala in montagna anche in inverno grazie alle 
biciclette elettriche con gomme speciali utilizzabili 
sulla neve messe a disposizione dal Comune di Torgnon.

in bicicletta 
senza fatica

tutti i dettagli dell’avventura

3 ore

famiglie con bambini, 
coppie e piccoli gruppi

10.00-13.00   |   14.00-18.00

90€ a maestro mtb
(ogni 7 persone)

da dicembre
a marzo

www.torgnon.org

torgnon wildnature
Fat Bike elettrica

pedalando
sulla neve



Visita la pagina dedicata sul sito 
e scopri tutti i dettagli dell’avventura

Il comprensorio di Torgnon è caratterizzato da un sistema 
di strade poderali e interpoderali che permette di 
conoscere il territorio in bicicletta. E questo è possibile 
anche con la neve, grazie alle fat bike elettriche, che 
consentono di pedalare senza fatica e in sicurezza.

In bici, anche d’inverno Il laricetonatura dormiente

Esistono tanti tipi di bosco, abitati da specie diverse, in base 
al tipo di terreno, alla pendenza, all’altitudine, alla temperatura, 
all’esposizione e al clima. 

A Torgnon si trova un esempio di Lariceto, ovvero un bosco 
a netta prevalenza di Larice, specie rustica e particolarmente 
adatta a luoghi come questo. 

Quando cade la neve la natura si copre di un silenzio pacifico, 
che coincide con il letargo e il riposo della maggior parte dei 
suoi abitanti.

In particolare, la severità dell’inverno in montagna, fra neve, 
temperature rigide e forti venti, spinge la natura a un periodo 
di quiete, durante il quale la crescita si blocca. Anche le piante 
dormono letteralmente: si parla di dormienza invernale. 

E proprio pedalando in un ambiente naturale, circondati 
dal silenzio, è possibile guardare con occhi nuovi il territorio, 
quasi spiandone gli abitanti.

Il Tour delle Grandes Montagnes parte da Chantorné 
e prosegue lungo i pendii verso il villaggio di Gilliarey, 
splendida balconata panoramica sul Cervino. 
Poi si rientra lungo i tratturi che offrono uno sguardo 
completo delle caratteristiche naturalistiche dell’area. 
Molte saranno le occasioni di sosta per approfondimenti: 
lo stagno Loditor, i pendii innevati, i boschi di larici. 

La zona di Verrayes e Saint-Denis, che passa 
per il Col des Bornes o il Colle Saint-Panthaléon, 
porta alla scoperta degli ambienti aridi dei versanti 
esposti al sole dell’Adret.

alcuni itinerari

Le sue foglie modificate in aghi limitano la perdita 
di preziosa acqua per traspirazione, la spessa 
corteccia lo protegge dal freddo, mentre la chioma 
spoglia in inverno per la caduta degli aghi lo rende 
indifferente alla caduta della neve. Gli aghi rendono 
la chioma leggera, aspetto che, unito all’elasticità 
dei rami e alle radici forti e profonde, consente 
di sopportare venti anche forti, di crescere sui crinali 
e di spingersi alle quote più elevate. 

Perché il larice si trova bene
 a vivere quassù?


